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La campagna elettorale per queste Poli-

tiche si è definitivamente spostata sul

web. Una tendenza già ben avviata in tut-

te le tornate elettorali passate ad ogni li-

vello, ma che in una campagna “balnea-

re” come questa è stata ancora più inci-

siva. Tanti candidati si sono affrettati a

prendere posizione perfino su piattafor-

me non “tradizionali”, superando i mes-

saggi su Facebook e Instagram, appro-

dando sui lidi sconosciuti (e più giovani-

li) di TikTok. 

Al netto delle analisi fatte sull’efficacia o

meno di queste incursioni (sono tanti a

sottolineare come il pubblico più giova-

ne non abbia particolare simpatia per i

messaggi politici sulle piattaforme che fre-

quenta), quello che più ci raccontano que-

ste elezioni è la conferma di una tendenza

alla ridistribuzione tra media più tradi-

zionali (con la carta stampata e la radio che

resistono e si rinnovano bene) e il digitale.

Con l’abbandono di vecchi riti e abitudi-

ni, che agli occhi dei più giovani altro non

fanno che alimentare lo scollamento dal-

la comunicazione politica tradizionale. 

Così non si può fare a meno di pensare al-

l’inutilità delle tante (troppe) plance elet-

torali che nei primi giorni di agosto sono

di Leonardo Mancini
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ROMA – Il 4 agosto il Sindaco Roberto
Gualtieri, nella veste di Commissario
Straordinario ai Rifiuti, ha presentato in
Campidoglio il Piano per la gestione in-
tegrata dei rifiuti. “Roma volta pagina –
ha commentato - Realizzeremo questo pro-
getto in tempi certi nell’arco della consi-
liatura garantendo alla Capitale l’auto-
sufficienza”. 
GLI OBIETTIVI DEL PIANO
Tra i primi obiettivi l’incremento della rac-
colta differenziata, dal 45,2% attuale al
65% nel 2030 e al 70% nel 2035, da rea-
lizzare ottimizzando il servizio di raccol-
ta. Si punta poi ad abbattere dell’8,3% in
otto anni i rifiuti, da 1,69 mln di tonnellate
l’anno a 1,55 mln nel 2030 e 1,52 nel
2035, con accordi con i settori produtti-
vi, campagne e centri di riuso. Obiettivo
difficile, viste le previsioni di aumento del
Pil (che porta alla crescita dei rifiuti), l’im-
patto dei turisti e la quantità di persone (ol-
tre ai residenti) che arrivano ogni giorno
a Roma. Si passa poi alla riduzione dei ri-
fiuti non riciclabili di circa un terzo, pas-
sando da 1 milione di tonnellate l’anno del

2019 a oltre 700mila tonnellate nel 2030,
da ridurre a circa 660mila nel 2035.
Tonnellate che potranno (in parte) esse-
re destinate al futuro termovalorizzatore.
L’aumento della differenziata e il recupe-
ro delle frazioni organiche, dovrebbe poi
ridurre i rifiuti in discarica, andando ver-
so le richieste dell’UE. 
GLI IMPIANTI PREVISTI
Nel Piano si inseriscono a Rocca Cencia
e Ponte Malnome due impianti di sele-
zione delle frazioni secche da 200mila ton-
nellate (costo 43mln). A Cesano e a Ca-
sal Selce due impianti per la digestione
anaerobica, 200mila tonnellate per 59mln
ciascuno. Le attività di progettazione
sono affidate ad Ama che ha partecipato
ai bandi PNRR per finanziarli. Il piano
prevede l’attivazione di 30 centri di rac-
colta, tra riqualificazione degli esistenti e
nuovi centri (40mln) distribuiti nei diversi
Municipi. Sarà realizzato un impianto per
il trattamento e il recupero delle terre di
spazzamento (5mln) e nuove stazioni di
trasferenza/trasbordo e stoccaggio (10mln).
Resta naturalmente sul tavolo la realizza-

zione di un termovalorizzatore da 600mila
tonnellate, per 700mln di investimento (di
fondi privati) ai quali si aggiungeranno ul-
teriori 150mln per la tecnologia di trat-
tamento e riciclo degli scar-
ti di lavorazione (finanziato
da Roma con i fondi del
Governo). In merito alle
dimensioni dell’impianto
(accusate di inficiare la dif-
ferenziata per mantenere la
produttività) Gualtieri ha ri-
cordato come la quantità di
rifiuti non avviabili alla dif-
ferenziata secondo il Piano
dovrebbe passare dal mi-
lione di tonnellate l’anno del
2019 a oltre 700mila ton-
nellate nel 2030, fino a circa 660mila nel
2035. Lasciando quindi margine al tra-
sferimento anche all’impianto di San Vit-
tore, non gravando altrove e non doven-
do importare rifiuti. Per quanto riguarda
la localizzazione del termovalorizzatore il
Sindaco non ha confermato le indiscrezioni
su Santa Palomba in Municipio IX, spie-
gando che si stanno com-
pletando le procedure di
selezione delle aree. 
LE CRITICHE 
Restano contro la realizza-
zione del termovalorizza-
tore sia Europa Verde che
Sinistra Civica Ecologista.
In Aula il Consigliere Lu-
parelli  di Sce ha sottoli-
neato che “nel confronto ci
concentreremo sulla economia circolare,
anche per contrapporci all’inceneritore sul
quale siamo critici”. Da Europa Verde è
il Consigliere Bonessio a criticare il pro-
getto: “Noi proponiamo delle scelte di
economia circolare. Sfido a dimostrare
che quando si bruciano i rifiuti questi
sono rimessi in circolo”. Non mancano

i commenti dei consiglieri di opposizio-
ne. Da Fdi il Capogruppo  Quarzo  ha
spiegato di ritenere “che gli impianti cui
si fa riferimento siano superati”, mentre

dalla Lega la consigliera Ma-
tone  ha chiesto misure
emergenziali, sostenendo
che può condividere il pia-
no del Sindaco, ma di ave-
re timore che con un nuo-
vo Governo i poteri com-
missariali non saranno con-
fermati. Critiche arrivano
anche dal M5s, con i con-
siglieri Meleo e Diaco che in
una nota affermano: “Gual-
tieri presenta un piano già

vecchio. Parla di un incene-
ritore che non recupera materia ma la
brucia, producendo scarti”.
I TEMPI DEL PIANO
La Valutazione di Impatto Ambientale è
stata approvata con ordinanza il 12 ago-
sto, dando così il via alla presentazione del-
le osservazioni che durerà fino al 30 set-
tembre. Fino al 15 ottobre il Piano verrà

limato con le osservazioni, per
poi firmare l’ordinanza com-
missariale di approvazione
del Piano Rifiuti completo di
VAS e pubblicare la manife-
stazione di interesse per il ter-
movalorizzatore. Per la fine di
ottobre è prevista la pubbli-
cazione del piano industria-
le di AMA, che servirà a

dare attuazione al Piano cit-
tadino. L’assegnazione della gara per gli im-
pianti, come spiegato dal primo cittadino,
dovrebbe portare anche ad una stabiliz-
zazione degli sbocchi (di cui si occupe-
ranno i privati) per sopperire alle necessità
della Capitale in attesa della realizzazione
degli impianti. 

Leonardo Mancini

Gualtieri presenta il Piano per i rifiuti di Roma
Partite le valutazioni di impatto ambientale per 5 nuovi impianti

Ancora nes-
suna conferma
sulla localizza-
zione del ter-

movalorizzato-
re. Incremento
raccolta diffe-

renziata e dimi-
nuzione dei

rifiuti prodotti
tra gli obiettivi

del Piano

Gualtieri:
“Realizzeremo
questo progetto
in tempi certi
nell’arco della
consiliatura

garantendo alla
Capitale l’auto-

sufficienza”
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Magliana: lo skate park è stato bonificato
In pochi giorni è stata riqualificata l’intera area di largo Collodi 
MAGLIANA – “La struttura dello skate
park alla fine di via Greve, a Magliana, più
volte segnalata e denunciata, ri-
sulta ormai inutilizzata, con
cancello e ringhiera divelta e
nel pieno degrado tra rifiuti
anche ingombranti e specia-
li”, così dichiarava in un arti-
colo di fine agosto scorso al
nostro giornale il capogruppo
di Fratelli d’Italia in Munici-
pio XI, Valerio Garipoli. Il 3
settembre però, come spiega-
to anche da Gianluca Lanzi, Presidente del
Municipio XI, è iniziata la bonifica di lar-
go Collodi, accanto al ples-
so scolastico “Claudio Gra-
ziosi” dell’Istituto Com-
prensivo “Sandro Onofri”,
tra l’altro prima dell’inizio
del nuovo anno scolastico,
così da rendere fruibile e in
sicurezza tutta l’area.
LA BONIFICA
“L’Ama ha rimosso la gran
parte dei rifiuti e reso final-
mente pulita quest’area che
alcuni incivili hanno a lungo utilizzato
come discarica”, dichiarava nei giorni
scorsi in una nota su Facebook Gianluca
Lanzi. L’operazione, iniziata domenica 3
settembre appunto, è poi andata avanti nei

giorni successivi. “L’intervento è proseguito
con l’installazione di barriere, in modo tale

da impedire l’accesso ai veicoli
di quei selvaggi che hanno l’a-
bitudine di abbandonare in
strada rifiuti di ogni genere”,
affermava il Presidente del
Municipio XI. L’area dello
skate park è stata così inter-
detta al traffico e sarà sicura-
mente più difficile accedervi
agevolmente con macchine e
furgoni, così da non essere

usata più come discarica ed essere utilizzata
invece per il suo scopo principale, lo sva-

go dei ragazzi del quartie-
re che potranno final-
mente riappropriarsene.
“Ringrazio l’Ama, il grup-
po ‘Marconi’ della Polizia
Locale e la Direzione Tec-
nica del Municipio Roma
XI Arvalia Portuense per
l’attività svolta in stretto
coordinamento con l’As-
sessore Daniela Gentili”,
conclude Lanzi.

L’ANNESSIONE AL PLESSO
SCOLASTICO
Basterà la bonifica e l’installazione di bar-
riere per far sì che tutta l’area non cada di
nuovo nel degrado così come è stato ne-

gli ultimi anni? L’interdizione al traffico è
senza dubbio un’ottima notizia, poiché evi-
terà lo sversamento illegale di rifiuti, ma ciò
non aiuterà la sorveglianza costante dello
skate park. Per Marco Palma, consigliere
di Fdi, la bonifica non è la soluzione finale,
“seppur evidentemente necessaria”. Per va-
lorizzare tutta l’area infatti, continua Pal-
ma, “come già proposto con la mozione del
marzo scorso, sarebbe necessaria l’acqui-
sizione da parte della scuola di tutta l’area
verde circostante e renderla vegliata e

fruibile. Purtroppo a pochi metri, infatti,
c’è uno spazio verde incolto: anche questo
dovrebbe essere oggetto di acquisizione per
pubblica utilità”. La bonifica quindi deve
essere solo il primo passo, comunque im-
portante, per concludere definitivamente
questa storia che va avanti ormai da trop-
pi anni e che travalica le varie ammini-
strazioni che si sono succedute nell’ultimo
decennio, dopo l’inaugurazione dello ska-
te park ormai nel lontano 2013. 

Giancarlo Pini

Palma: “La
bonifica non è
la soluzione
finale. Serve

l’acquisizione
da parte della
scuola di tutta

l’area verde cir-
costante”

Lanzi: “L’Ama
ha bonificato e
reso finalmente

pulita quest’area.
L’installazione di
barriere impedi-

ranno l’accesso ai
veicoli per contra-
stare l’abbandono

dei rifiuti”

GROTTA PERFETTA – Tanta era l’attesa
che nemmeno la calura d’agosto ha fiacca-
to la partecipazione dei
cittadini arrivati per fe-
steggiare questo momen-
to. Il 2 agosto infatti è sta-
to firmato il verbale di
consegna di AFA3 tra il
consorzio Tor Marancio e
Roma Capitale che per-
mette al Comune di ac-
quisire e aprire questa par-
te di Parco. 
LA STORIA E I RITARDI
“Un altro passo verso la realizzazione del gran-
de sogno di Antonio Cederna: restituire a
Roma la straordinaria Tenuta di Tormaran-
cia – ha commentato il minisindaco del Mu-
nicipio VIII, Amedeo Ciaccheri - Oggi ta-
gliamo il nastro di un'area che è stata bloc-
cata per mesi e mesi e per cui la cittadinan-
za e il Municipio hanno combattuto”. La rea-
lizzazione del parco di Tor Marancia è stata
deliberata dal Consiglio comunale nel 2003:
oltre 200 ettari di campagna romana sono sta-
ti vincolati e trasformati in verde, eliminan-
do le previsioni edificatorie. Una lunga bat-
taglia ambientalista che ha però gravato sul-
l’intera la città per le enormi compensazio-
ni riconosciute ai proprietari. Tanto più che
il Parco così come era stato pensato, per via

di lungaggini burocratiche, ancora non è
completamente fruibile dai cittadini. Negli

ultimi anni, per esempio, si
sono susseguiti ritardi sul-
l’area inaugurata questa esta-
te, oltre 13 ettari, che era
pronta ormai da mesi e do-
veva essere aperta a metà del
2021, ma nella passata Con-
siliatura non si era raggiun-
to un accordo con il Con-
sorzio. D’altronde una par-
te delle aree ad oggi non è

stata ancora ceduta, perché il meccanismo
compensatorio non è stato concluso e i di-
ritti edificatori non sono ancora stati trasfe-
riti altrove. 
LA SOLUZIONE E L’APERTURA
Il 5 maggio 2022 è stato però raggiunto un
accordo tra Roma Capitale e il Consorzio Tor-
marancio per l'apertura della porzione di Par-
co con un comodato (rinnovabile per due
anni) delle parti ancora non cedute. “Oggi
consegniamo alla fruizione pubblica questa
parte del Parco di Tor Marancia: 13 ettari tol-
ti alle edificazioni che da anni, troppi anni,
aspettavano di diventare un parco aperto ai
cittadini – ha dichiarato l’Assessore all’Ur-
banistica di Roma Capitale, Maurizio Ve-
loccia - Un impegno preso con il territorio,
che il Sindaco in persona aveva fatto suo e

che oggi è realtà. Un lavoro
complesso, che ci ha portato a
una nuova Deliberazione di
Giunta, a un complesso iter
amministrativo che oggi con-
cretizziamo”. 
LA GESTIONE E GLI
INTERVENTI MANCANTI
Tra le difficoltà prospettate per
l’apertura di questa grande area
verde c’è la gestione da parte del
Dipartimento Ambiente. Il Par-
co infatti sarà manutenuto dal
Comune, anche se l’Assessora Sabrina Alfon-
si ha fatto riferimento al ruolo che potreb-
bero giocare in futuro i comitati nella sua ge-
stione, alcuni dei quali si starebbero già or-
ganizzando. E con l’apertura tor-
na al centro del dibattito la ne-
cessità di accelerare il lavoro per
rendere fruibili le altre aree.
“Adesso è più vicina la realiz-
zazione del Parco Urbano più
grande d'Europa: pronti da
oggi a lavorare per restituire l'a-
rea di via Sartorio, i Casali, le
aree naturali e i terreni agrico-
li”, ha commentato il minisindaco Ciaccheri.
Allo stesso modo l’Assessore Veloccia ha pro-
seguito: “Non ci fermiamo qui: adesso con-
tinua il lavoro per aprire ulteriori parti del Par-

co”. Sull’area inaugurata restano però alcu-
ne piccole migliorie da realizzare. In parti-
colare si dovrà prevedere la riqualificazione
del vicino attraversamento pedonale, con le

rampe per permettere l’ingres-
so ai disabili. Un impegno
preso dall’Assessorato locale ai
Lavori Pubblici e sul quale
dovrà intervenire il Comune:
“Abbiamo già eseguito un so-
pralluogo con il Dipartimen-
to Comunale che ha la com-
petenza su questa arteria: per la
struttura della strada si è scel-

to di riqualificare e rendere maggiormente vi-
sibili le strisce pedonali anche con avvisi lu-
minosi”, spiega l’Assessore Luca Gasperini. 

Leonardo Mancini

3web.com MUNICIPIO VIII e XI

Aperta un’altra area del Parco di Tor Marancia
Finalmente aprono al pubblico i 13 ettari lungo via di Grotta Perfetta

Ciaccheri: “Più
vicina la realizza-

zione del Parco
Urbano più grande
d'Europa: pronti

già da oggi a lavo-
rare per consegnare
ai cittadini anche le

parti restanti”

Veloccia:
“Consegniamo
13 ettari tolti

alle edificazio-
ni. Un impe-
gno preso dal
Sindaco con il

territorio”
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CORVIALE – “Riaprire la scuola Mazza-
curati era un obiettivo fondamentale del no-
stro programma. Grazie al lavoro comune
degli Assessorati, dei Dipartimenti e del Mu-
nicipio siamo riusciti a centrarlo in questo
primo anno di consiliatura”, ha dichiara-
to il Presidente del Municipio XI, Gianluca
Lanzi. I lavori, durati oltre un decennio,
hanno interessato l’aspetto strutturale de-
gli edifici, ma anche la parte interna ed ester-
na dell’intero plesso. “La riapertura della
scuola e la restituzione alla comunità di que-
sto edificio, riqualificato e migliorato, è una
grande soddisfazione che vogliamo condi-

videre e festeggiare presto con tutto il quar-
tiere”, ha concluso Lanzi. Lunedì 12 set-
tembre ha riaperto la parte della struttura
dedicata alla scuola primaria e giovedì 15
settembre invece è stata la volta della scuo-
la dell’infanzia. 
LAVORI INFINITI
La struttura scolastica, chiusa da oltre die-
ci anni, ha vissuto sulla propria pelle le in-
finite diatribe politiche delle varie ammi-
nistrazioni comunali e municipali succedutesi
negli anni. Fondi regionali persi e stop ri-
petuti dei cantieri hanno caratterizzato la sto-
ria di riqualificazione di questo importan-

te presidio scolastico. Creando non pochi
problemi alle famiglie di un quadrante di
Roma, come quello di Corviale, Ponte
Galeria e Piana del Sole, che
tra le tante problematiche
hanno visto anche un sen-
sibile aumento della propria
popolazione nel decennio
appena trascorso. Tutto ciò
ha costretto i residenti di
queste zone a rivolgersi ad-
dirittura al Comune di Fiu-
micino e Fregene per iscri-
vere i propri figli a scuola.
Tra l’altro, neanche l’emer-
genza Covid è riuscita a velocizzare il can-
tiere. “Con l’emergenza Covid e la mancanza
di spazi dell’istituto Fratelli Cervi ci sarem-
mo aspettati tutt’altra cele-
rità”, dichiarano al nostro
giornale dalla Lega, Da-
niele Catalano ed Enrico
Nacca, capogruppo e con-
sigliere in Municipio XI,
Fabrizio Santori, consiglie-
re comunale, e Tony Bruo-
gnolo, coordinatore, sempre
della Lega, per la provincia di Roma. Le nuo-
ve esigenze dovute alle regole di distanzia-
mento per il Covid, nel maggio del 2020,
hanno anche costretto i cittadini del quar-
tiere a presentare una dif-
fida al Comune, per solle-
citarne l’apertura.
LA RIAPERTURA
“Esprimiamo soddisfa-
zione nell’apprendere che
dopo un’odissea infinita ha
riaperto una parte della
Mazzacurati e potrà ospi-
tare i giovani alunni, il cor-
po docente e tutti i fruitori
in sicurezza. Certo, il giu-
bilo del Pd che per 10
anni ha governato la Regione e in parte il
Municipio XI e il Comune proprio non lo
capiamo”, sottolineano i leghisti Catalano,

Nacca, Santori e Bruognolo. “Un obietti-
vo fondamentale, in attesa del suo com-
pletamento e piena fruibilità degli spazi, sul

quale hanno lavorato molte-
plici Commissioni LL.PP
durante le ultime tre consi-
liature municipali”, aggiun-
ge il capogruppo di Fdi, Va-
lerio Garipoli. La notizia
dell’apertura di una parte dei
locali rimane comunque
un’ottima notizia per i tan-
ti cittadini che ne hanno sen-
tito la mancanza sia per pro-
blemi logistici che culturali.

La scuola lavorerà infatti in sinergia con as-
sociazioni culturali e sportive del territorio
e sarà collegata perciò alla piscina comunale,

al campo da rugby, alla bi-
blioteca e al consultorio.
“Auspichiamo che questo sia
solo il primo passaggio e che
a breve si possa usufruire di
tutto il plesso, per questo
chiederemo una commis-
sione trasparenza per avere
delucidazioni sull’apertura

totale della scuola”, concludono dalla Lega.
Garantire luoghi sicuri, funzionali e com-
petitivi per i ragazzi del territorio è fonda-
mentale, ci tiene a sottolineare Valerio Ga-

ripoli: “Un edificio riquali-
ficato e migliorato in ogni
aspetto è un tassello im-
portante per far crescere la
comunità e per costruire
un’opportunità contro l’ab-
bandono scolastico”, con-
clude. Il Municipio XI ha
dato anche l’opportunità
alle famiglie che non ave-
vano partecipato al prece-
dente bando, di ottenere un
posto presentando doman-

da anche fuori termine massimo fino ad
esaurimento dei posti.

Giancarlo Pini

4 MUNICIPIO XI

Il 12 settembre sono diventati fruibili i locali della scuola prima-
ria e il 15 settembre quelli della scuola dell’infanzia a Corviale

La Scuola Mazzacurati riapre dopo oltre 10 anni

Lanzi:
“Riaprire la scuo-

la Mazzacurati
era un obiettivo

fondamentale del
nostro program-

ma, da condivide-
re e festeggiare

con tutto il quar-
tiere”

Catalano,
Nacca, Santori,

Bruognolo: “Non
capiamo il giubilo

del Pd.
Auspichiamo che
questo sia solo il

primo passaggio e
che a breve si

possa usufruire di
tutto il plesso”

Garipoli: “Un
edificio riqualifica-
to e migliorato in
ogni aspetto è un

tassello importan-
te per far crescere

la comunità”

ASSISTENZA LEGALE
INDIVIDUI

MINORI, FAMIGLIE, ANZIANI

MEDIAZIONE
FAMILIARE

AMMINISTRAZIONE
DI SOSTEGNO

SOSTEGNO ALLA
GENITORIALITÀ

LA CASA DELLA FAMIGLIA
Sportello di Ascolto per le famiglie

P.zza P. Merolli, 44/45 - 00151 Roma - Tel. 06 6534609 - caf.colli@gmail.com

CENTRO ASSISTENZA FISCALE - PATRONATO - SERVIZI
Il Venerdì dalle 15.30 alle 18.30

“La Casa del Cittadino”

PUBBLICITÀ ELETTORALE

Urlo 204 STAMPA_IMP_urlo18  13/09/22  15:50  Pagina 4



5web.com

ROMA 70 – Sulla vicenda dell’ex Punto
Verde Qualità di via Calderon de la Bar-
ca si abbatte una nuova tegola. Dopo le
notizie sull’iter per la demolizione del ma-
nufatto (mai completato, che avrebbe do-
vuto ospitare un asilo), date dal nostro
giornale a marzo e avvalorate in una seduta
della Commissione Capitolina Traspa-
renza, ora è l’Assessorato al-
l’Ambiente a confermare,
carte alla mano, l’impossi-
bilità di sanare le mancan-
ze amministrative che insi-
stono sulla struttura. 
LA VICENDA 
Si tratta di un progetto fi-
nito nella dismissione voluta
dalla Delibera del Com-
missario Tronca del 2016.
Eliminando l’interesse pub-
blico sull’area questa è ri-
masta nel degrado dive-
nendo oggetto di atti van-
dalici, occupazioni e abbandono di rifiu-
ti. Assieme all’asilo mai completato, sono
presenti nell’area anche due profondi
scavi al margine della strada, che nel tem-
po si sono riempiti fino a formare un “la-
ghetto”, habitat perfetto per insetti e
zanzare. Dopo la Delibera Tronca una
Conferenza di Servizi ha decretato che il
manufatto non può essere sanato, in
quanto realizzato senza autorizzazione
paesaggistica in una zona
sottoposta a vincolo. La
demolizione è stata affi-
data al SIMU, mentre
l’area è in carico al Di-
partimento Ambiente. Il
15 dicembre 2021 il
SIMU avrebbe prodotto
anche uno studio di fat-
tibilità per la demolizio-
ne, con un progetto che
prevede l’attivazione del
Dipartimento Ambiente
per la bonifica e per il prosciugamento del
laghetto.
GLI ULTIMI SVILUPPI
Nel corso di questi mesi i cittadini dei co-
mitati e delle associazioni di zona, assie-
me a parte della politica locale, hanno tut-

tavia continuato a premere perché le cri-
ticità venissero superate, dando nuove fun-
zioni a questo spazio attraverso una ri-
qualificazione. In particolare si puntava a
realizzare il luogo di aggregazione che man-
ca al quartiere. In tal senso andava anche
il recentissimo atto varato dal parlamen-
tino di via Benedetto Croce (31 agosto),

che chiedeva appunto la ri-
qualificazione, oppure, nel
caso in cui la situazione ur-
banistica non fosse sanabi-
le, la bonifica dell’area e un
nuovo progetto. È stata
però sempre la Commis-
sione Trasparenza presie-
duta dal Consigliere di Fdi,
Andrea De Priamo, a far
luce sulla situazione. Nella
seduta del 2 settembre in-
fatti è l’Assessorato all’Am-
biente a sottolineare come
persino un parere ad uso in-

terno richiesto all’Avvocatura Capitolina
(datato 26 luglio), abbia definito come
“non sanabile” l’assenza di autorizzazione
paesaggistica sul manufatto.  
COME CAMBIANO GLI OBIETTIVI
Durissima la posizione assunta del CdQ
Grottaperfetta, da tempo impegnato nel
chiedere che la struttura venga riqualifi-
cata. I cittadini, rappresentati dal Presi-
dente Mario Semeraro, chiedono che gli

800mila euro stanziati per
l’abbattimento possano es-
sere invece utilizzati per ri-
qualificare la struttura, su-
perando le difficoltà am-
ministrative: “Perché de-
molire un edificio pubbli-
co? Non potrebbe servire
al quartiere che in passato
è stato realizzato tutto at-
torno a quest’area?”, si
domandano i cittadini.
“Penso sia il momento di

fare chiarezza, arrivare a soluzioni e su-
perare l’immobilismo degli ultimi anni –
afferma in Commissione la Consigliera ca-
pitolina Pd, Antonella Melito, che aspet-
ta la calendarizzazione di un atto sulla vi-
cenda presentato a maggio – Servirà ca-

pire se ci sono margini per demolire in
danno, inoltre da subito dobbiamo im-
pegnarci a riprogettare l’area con cittadi-
ni”. Dello stesso avviso anche la consigliera
Pd in Municipio VIII Eleo-
nora Talli, firmataria del
documento approvato in
Aula il 31 agosto, che sot-
tolinea come la demoli-
zione “sarebbe una sconfitta
per quei cittadini che han-
no visto nascere l'ex asilo
poi rimasto abbandonato.
Nel caso in cui accadesse è
necessario senz'altro boni-
ficare e stanziare dei fondi
per un nuovo progetto". Sul
futuro dell’area si concentra anche il
consigliere municipale di FdI, Maurizio
Buonincontro, che sottolinea “l’impor-
tanza di essere giunti ad un punto fermo,
senza continuare ad avanzare ipotesi non
suffragate dai fatti. Ora serve la bonifica
e serve ripensare le necessità del quadrante
per un punto di aggregazione”. 
COSA FARE DELL’AREA
Il Consigliere De Priamo, nel chiudere i
lavori della Commissione, ha parlato di
una “vicenda paradossale”, soprattutto per-

ché legata ad una iniziativa pubblica: “Me-
rita l’attenzione di tutti gli organismi che
devono capire quali omissioni ci sono sta-
te. Forse nel tempo si sono create delle fal-

se aspettative e io com-
prendo la rabbia dei citta-
dini. Da oggi dobbiamo
prendere atto che la strut-
tura non è sanabile e dob-
biamo lavorare per accele-
rare il suo abbattimento, e
poi la bonifica e la riquali-
ficazione dell’area, magari
con una nuova struttura
per il territorio”. Il prossi-
mo passo potrebbe essere
un atto comune da presen-

tare in Campidoglio e una riunione sul po-
sto che coinvolga tutti gli attori. È questo
quanto richiesto dalla consigliera Pd, Va-
leria Baglio: “Quello che abbiamo verifi-
cato fino ad oggi è, senza prendere in giro
nessuno, su cosa si poteva lavorare senza
perdere tempo e risorse. Ora è importante
fissare incontro per decidere come anda-
re avanti”. Un invito che è stato recepito
positivamente anche dall’assessorato co-
munale all’Ambiente. 

Leonardo Mancini

Le richieste dei cittadini e della politica locale vanno da tutt’al-
tra parte, ma le criticità urbanistiche non sembrano sanabili

PvQ Calderon de la Barca: demolizione unica via

De Priamo:
“Forse nel tempo

si sono create
delle false aspet-
tative e io com-

prendo la rabbia
dei cittadini, ma
dobbiamo pren-
dere atto che la
struttura non è

sanabile”

Melito:
“Impegnarci da
subito per ripro-
gettare l’area con

i cittadini”.
Baglio: “Serve
incontro per

decidere come
andare avanti
sulla vicenda”.

Talli: “Ma demo-
lizione sarebbe
una sconfitta”

Buonincontro:
“Importante essere
giunti ad un punto
fermo, senza conti-
nuare ad avanzare

ipotesi”. CdQ
Grottaperfetta:

“Perché demolire
un edificio pubblico
che potrebbe servi-

re al quartiere?”

MUNICIPIO VIII
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OTTAVO COLLE – Sono terminati al-
cuni degli interventi avviati a fine luglio
sull’area di cantiere di Vigna Murata, tra
via di Grotte d’Arcaccio e via Andrea di
Bonaiuto. Lavori che fanno parte del Pro-
gramma di trasformazione Urbanistica Vi-
gna Murata e che hanno visto la creazio-
ne di un passaggio pedonale sicuro su Vi-
gna Murata per gli studenti degli Istituti
di via Morandini e, nei prossimi mesi, il
completamento della sistemazione del par-
co lungo via Giambattista Gaulli. 
LA TRASFORMAZIONE
URBANISTICA
Il Programma di Trasformazione Urbani-
stica Vigna Murata in origi-
ne prevedeva, oltre ad alcu-
ni edifici residenziali, anche
uno store Esselunga, un asi-
lo e una strada di collega-
mento tra via del Tintoret-
to e via di Vigna Murata a
4 corsie che avrebbe detur-
pato il Parco del Tintoretto.
Nel novembre del 2019, a se-
guito delle molte proteste del Municipio
VIII e dei cittadini, anche il Campidoglio
si era schierato contro la costruzione del-

la strada, votando all’unanimità una De-
libera (71/2019) per rivedere la Conven-
zione urbanistica, stralciandola. Da quel
momento in poi però l’intervento si è fer-
mato, lasciando il parco devastato dagli sca-
vi (che nel frattempo erano partiti) per la
realizzazione della strada e la viabilità di Vi-
gna Murata pesantemente compromessa
(da deviazioni dovute alla presenza di can-
tieri). Lo scorso giugno l’Assessore capi-
tolino all’Urbanistica, Maurizio Veloc-
cia, aveva spiegato al nostro giornale che
lo stralcio della strada ha eliminato alcu-
ne opere già appaltate, rendendo necessa-
rio uno stop per una rimodulazione eco-

nomica e per realizzare una
convenzione integrativa. 
LO STATO DELL’ARTE
Superata la pausa estiva ab-
biamo voluto chiedere conto
all’Assessorato di quanto si è
riusciti a realizzare e di quali sa-
ranno gli obiettivi per i pros-
simi mesi, sia dal punto di vi-
sta amministrativo (per lo stral-

cio definitivo della strada) che da quello
dei cantieri e della sistemazione dell’area
(tanto attesa dai cittadini). Dall’Assesso-

rato capitolino ci è stata riferita la partenza
della Conferenza di Servizi per la variante
urbanistica, necessaria sia
allo stralcio della strada che
per altre piccole modifiche
progettuali. Un procedi-
mento che si dovrebbe chiu-
dere nei prossimi mesi. In-
tanto, come detto, si è già
realizzato il passaggio pe-
donale su via di Vigna Mu-
rata, necessario per per-
mettere agli studenti degli
istituti scolastici di via Morandini di rag-
giungere le scuole e i mezzi pubblici in
completa sicurezza. Una richiesta che ar-
rivava dai genitori e dai rappresentanti de-
gli studenti, che è stata immediatamen-
te fatta propria anche dal Municipio VIII
e dall’assessorato locale all’Urbanistica.
L’intervento non ha visto un restringi-
mento della carreggiata (che avrebbe
portato ulteriori disagi alla viabilità),
bensì un arretramento dell’area di cantiere.
Sempre dall’Assessorato infine danno
conto degli interventi necessari al ripri-
stino del parco reso impraticabile dagli
scavi che dovevano essere propedeutici alla

realizzazione della strada. Nei prossimi
mesi (probabilmente tra ottobre e no-

vembre) si procederà a ripri-
stinare il manto erboso e le es-
senze arboree che erano state
eliminate. L’attesa per questo
intervento è dovuta alle ne-
cessità botaniche per assicu-
rare l’attecchimento delle
nuove piante. 
I FONDI RECUPERATI
Lo stralcio del progetto della
strada di collegamento ha na-

turalmente liberato alcuni fondi che do-
vranno essere recuperati e fatti ricadere sul
quadrante o perlomeno sul territorio
municipale. Già nei mesi scorsi non sono
mancate le richieste per l’istituzione di un
processo partecipativo per decidere l’uti-
lizzo di questi fondi, così da incontrare le
aspettative e le necessità della cittadinan-
za. Al momento non è ancora chiaro l’or-
dine temporale entro cui sarà possibile far
partire queste consultazioni, ma la speranza
è che i cittadini del quartiere vengano ri-
pagati degli anni in cui il parco è stato
chiuso e i cantieri bloccati.

Leonardo Mancini

Ottavo Colle: presto ripristinato Parco Tintoretto

Il parco
sarà ripristi-
nato tra otto-
bre e novem-
bre, per assi-
curare l’attec-
chimento delle
nuove piante

C’è attesa
per l’impiego
dei fondi libe-

rati dallo stral-
cio della stra-
da: i cittadini
vorrebbero un
processo parte-

cipativo

Proseguono gli interventi, mentre si attende l’esito della Confe-
renza di Servizi per lo stralcio definitivo del progetto della strada

MUNICIPIO VIII e IX

SPINACETO – Erano anni che il quartiere
aspettava una riqualificazione della “piaz-
zetta rossa” di Largo Cannella. Nata con il
programma “100 piazze” di Rutelli, fino al
2006 aveva anche ospitato la Festa del-
l’Unità durante l’estate, ma
pian piano è rimasta in ab-
bandono e sempre più pre-
da del degrado. Il 28 luglio
scorso però erano iniziati al-
cuni interventi di riqualifi-
cazione annunciati dal Mu-
nicipio IX e salutati con fa-
vore dai residenti della zona.
Si è partiti dalla rimozione
dei graffiti che avevano ormai ricoperto
quasi interamente le strutture in muratu-
ra della piazza, per poi passare alla sosti-

tuzione dei mattoncini di cortina che nel
tempo erano stati divelti o rotti.
VANDALI ALL’OPERA
Purtroppo la riqualificazione non è du-
rata nemmeno una settimana, infatti

nella notte del 5 agosto al-
cuni vandali hanno nuova-
mente imbrattato i muri
della piazza, vanificando
l’impegno per rendere più
decoroso questo spazio. Im-
mediata la reazione del Mu-
nicipio IX che ha procedu-
to a rimuovere le scritte. La

Presidente Titti Di Salvo e il
Capogruppo del Pd, Manuel Gagliardi,
hanno poi affermato che a settembre sa-
rebbe partito un ciclo di attività per far

vivere la piazza: “Il quartiere si riprenderà
i propri spazi e quei luoghi saranno sot-
tratti a chi pensa di poterli distruggere”,
affermavano.
ORA NUOVI INTERVENTI
Alle affermazioni è stato dato seguito con
una Memoria di Giunta municipale del
2 settembre scorso, che punta a dare il via
ad uno dei punti fonda-
mentali del programma del
Sindaco Gualtieri, cioè la
Città dei 15 minuti, iden-
tificando Spinaceto come
uno dei punti di partenza.
L’intento è quello di ren-
dere accessibili (proprio in
15 minuti massimo) servi-
zi e luoghi pubblici a tutti
i cittadini della Capitale, so-
prattutto a quelli che risie-
dono nelle aree più perife-
riche. È il Consigliere Gagliardi a spiegare
quanto si intende mettere in atto sul qua-
drante: “Vorremmo sviluppare Spinace-
to come un presidio dei servizi pubblici
in un quartiere popolare e al di fuori del
GRA”. Punto focale di questa iniziativa,
oltre agli interventi su scuole, verde e de-
coro urbano, sarebbe proprio la riquali-
ficazione e la rifunzionalizzazione di
Largo Cannella. Quest’area ospita alcu-

ne strutture al momento sottoutilizzate
e in molti casi avvolte dal degrado. Non
si può però dimenticare che fino a pochi
anni fa nella struttura di Largo Cannel-
la erano presenti alcuni servizi pubblici,
come uno sportello dell’Ufficio Ana-
grafico municipale. “L’impegno – segui-
ta Gagliardi - è quello di riqualificare il

quartiere e dare nuova vita
alla piazza e agli spazi che
la compongono, così da
creare un prototipo per il
quartiere della Città dei 15
minuti con servizi anche
fuori dal GRA”. Ad oggi,
spiega Gagliardi, “quello
che manca è un luogo di
riferimento, un presidio
pubblico: serve un polo ci-
vico polifunzionale con
una piazza esterna che di-

venga la sede delle iniziative pubbliche del
quadrante”. Un esperimento accolto da
subito dai cittadini del CdQ, che già per
il 13 settembre hanno indetto una riu-
nione nella “piazzetta rossa” per parlare
del quartiere e incontrare i cittadini. Ora
l’attesa è per il progetto di riqualificazione
e rifunzionalizzazione della piazza che,
speriamo, non tarderà ad arrivare. 

Leonardo Mancini

Largo Cannella a servizio della ‘Città dei 15 minuti’
La piazza di Spinaceto potrebbe tornare alla funzione di polo pubbli-
co per il quale era stata immaginata, ma servirà una riqualificazione

Di Salvo: “Il
quartiere si

riprenderà i pro-
pri spazi e quei
luoghi saranno
sottratti a chi

pensa di poterli
distruggere”

Gagliardi:
“Quello che

manca è un luogo
di riferimento,

un presidio pub-
blico: serve un

polo civico poli-
funzionale con

una piazza come
sede delle inizia-
tive pubbliche”
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Onorevole Maria Spena, può parlarci
del suo lavoro in Parlamento in questi
quasi cinque anni?
In questa legislatura sono stata vicepre-
sidente della XIII Commissione Agri-
coltura e membro della Commissione
parlamentare per l'infanzia e l'adole-
scenza. Tra le mie iniziative legislative
vado particolarmente orgogliosa delle
proposte di legge: 
- per la promozione dell'imprenditoria e
del lavoro femminile nel settore agricolo; 
- per la promozione e la valorizzazione del-
le attività commerciali e delle botteghe ar-
tigiane storiche; 
- per la diagnosi e la cura dell’endome-
triosi; 
- sostegno in favore di chi ha subìto l’oc-
cupazione illegittima della propria abi-
tazione. 
- l’emendamento che ha riconosciuto il
diritto dei pazienti con Alzheimer ed al-
tri deficit cognitivi di essere accompagnati
sempre fin dentro al Pronto Soccorso e nei
reparti di degenza; 
- il Bonus Chef per le spese sostenute dai
cuochi per corsi di formazione e acqui-
sto di strumenti ed un credito d’imposta
per il potenziamento dell’e-commerce per

la vendita dei prodotti agroalimentari. 
Perché i romani di questo Municipio
dovrebbero votare centrodestra e quin-
di lei che è la candidata unitaria di cen-
trodestra alla Camera nel collegio uni-
nominale?
Quella del 25 settembre 2022 è davvero
una scelta di campo: noi come centro-
destra vogliamo meno tasse, il centrosi-
nistra vuole la patrimoniale; noi voglia-
mo mettere un freno all’immigrazione in-
controllata, loro predicano accoglienza
senza regole; noi difendiamo la libertà
educativa delle famiglie che hanno il di-
ritto di decidere dove mandare a studia-
re i loro figli, loro vogliono l’obbligo sco-
lastico dai 3 ai 18 anni; noi vogliamo leg-
gi sicure contro chi ti occupa la casa, loro
vogliono persino dargli la residenza! Con
il voto del 25 settembre gli italiani pos-
sono decidere quale visione di società è
preferibile per il Paese: o la nostra o la loro.
Non ci sono altre possibilità. 
Non teme il Terzo Polo di Calenda?
Assolutamente no. Intanto perché è sba-
gliato chiamarlo “Terzo Polo” visto che il
Movimento 5 Stelle ha più voti di Ca-
lenda e Renzi. Quindi, semmai, può es-
sere definito “Quarto Polo”. Votare Ca-

lenda equivale a votare il Pd con cui è
pronto ad allearsi subito dopo le urne. I
romani hanno già fatto i conti con l’i-
naffidabilità di Calenda che si era can-

didato alle comunali, aveva promesso di
prendere Roma “sul serio” e si è poi di-
messo dopo soli due mesi dal Consiglio
Comunale. 
Se sarà eletta alla Camera, cosa farà per
questo Municipio?
Per me fare politica significa soprattutto
essere presente sul territorio, ascoltare le
famiglie, le imprese, le categorie ed i sin-
goli cittadini. Vandalismi, furti, degrado
sono fenomeni in crescita a Garbatella,
San Paolo ed Ostiense. Il centrodestra al
governo è una garanzia di maggiore si-
curezza per i residenti, soprattutto finché
ci sarà un’amministrazione comunale
assente e permissivista come quella di
Gualtieri. Se eletta deputata, farò sì che
la voce della gente di questo Municipio
non rimanga inascoltata nelle aule par-
lamentari. 
Come fare per votarla? 
Essendo candidata unitaria del centro-
destra nel collegio uninominale Roma 01
alla Camera (scheda rosa), per votarmi
sarà sufficiente mettere una croce sul sim-
bolo del mio partito, Forza Italia, oppure
sul simbolo di uno degli altri tre parti-
ti della nostra coalizione: Fratelli d’Ita-
lia, Lega-Salvini Premier e Noi Moderati. 

"Ecco perchè è importante votare il centrodestra"
Parla Maria Spena, deputata FI e candidata del centrodestra alla Camera nel
collegio uninominale di cui fanno parte Garbatella, Ostiense e Valco San Paolo
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Pisana: chiuso il parchetto di Largo Quaroni 
Dal Municipio arriva la pianificazione degli interventi sulle aree giochi

MUNICIPIO XI e XII

PISANA - È stato chiuso a giugno scor-
so il parchetto di Largo Quaroni, uno spa-
zio inaugurato nel 2012 e molto fre-
quentato dai bambini del quartiere. In
seguito ad un sopralluogo dei tecnici
municipali infatti, ne è stata dichiarata la
pericolosità e vietato temporaneamente l'u-
so. Dal comitato di quartiere Pisana Vi-
gnaccia Quaroni era stata più volte de-
nunciata, negli anni, la mancanza di ma-
nutenzione e la degradata condizione dei
giochi. Senza successo. Giovanni Picone,
consigliere municipale di opposizione
con la Lega, chiarisce: “Sulla ge-
stione delle aree ludiche non
troviamo la tanto attesa di-
scontinuità dalla passata Am-
ministrazione. Tutte le aree
ludiche del territorio hanno bi-
sogno di interventi di manu-
tenzione straordinaria, indi-
stintamente, dopo che per
anni sono state lasciate al pro-
prio destino e nell’insicurezza dei bambini.
Il fatto di Largo Quaroni è ancora più gra-

ve perché è una delle aree più utilizzate an-
che perché inserita perfettamente all’in-
terno del contesto urbano del quartiere.
Pretendiamo ora fondi speciali su questo
punto di bilancio e un quadro delle cri-
ticità. Inizieremo noi dall’opposizione
un lavoro che questa maggioranza si è di-
menticata di fare, nell’interesse dei resi-
denti, di famiglie e bambini”.
I CHIARIMENTI
DELL’AMMINISTRAZIONE
“L’ufficio aree ludiche del Dipartimento
Tutela Ambientale di Roma Capitale sta

effettuando controlli su tutte le
aree ludiche del comune di
Roma al fine di verificarne la si-
curezza. Anche nel nostro Mu-
nicipio ci siamo resi conto che,
al pari delle alberature scolasti-
che, le aree giochi non sono mai
state manutenute né verificate,
motivo per cui abbiamo deciso

di effettuare un monitoraggio ge-
nerale ed è stato deciso di chiuderne al-
cune: tra queste il parchetto di Largo Qua-

roni”. E prosegue: “Ci rendiamo conto che
la chiusura dell’area rappresenta un disa-
gio per i bambini che non possono usu-
fruirne per giocare, ma la loro sicurezza è
prioritaria. Purtroppo la mancata manu-
tenzione di questi anni ci ha obbligati a
scelte impopolari ma assolutamente ne-
cessarie”, spiega l’assessore al verde pub-
blico del XII Municipio, Raffaella Neri. 
LA COMMISSIONE MUNICIPALE
Il 12 settembre si è riunita la commissio-
ne municipale ambiente per esaminare la
situazione e in seguito alla
stessa l’assessore ci fa sapere
quanto segue: “Con gli uffici
tecnici abbiamo studiato un’a-
zione che si suddividerà in due
anni - spiega - nel primo anno
con un appalto che prevedrà il
censimento e la ricertificazio-
ne dei giochi; nel secondo
anno è prevista la sorveglianza
e la manutenzione. In parallelo abbiamo
previsto un secondo appalto per l’acqui-
sto di giochi così da poter sostituire quel-

li che non possono essere manutenuti ma
devono essere necessariamente sostituiti.
Abbiamo ottenuto i fondi necessari – pro-
segue - e l’ufficio tecnico sta iniziando a
predisporre l’appalto. Non si tratta di un
affidamento diretto, pertanto, salvo pro-
blematiche legate alla partecipazione alla
negoziata, contiamo di poter affidare
l’appalto in un paio di mesi. Con questo
appalto andremo a sostituire anche i gio-
chi di Largo di Quaroni”. E conclude:
“Poiché ci vengono segnalate ripetute

violazioni dell’interdizione con
bambini che giocano su giochi
pericolosi, abbiamo deciso di
farli rimuovere (e di conse-
guenza anche le “recinzioni”).
Trattandosi di un intervento
non ordinario, perché di solito
vengono tolti in prossimità del
rispristino, l’ufficio deve orga-
nizzare lo smontaggio che do-

vrebbe essere al termine della prossima set-
timana”.

Marta Dolfi

Picone:
“Ora fondi
speciali per

sanare
ingiustifica-
bili ritardi

nella manu-
tenzione”

Neri:
“Con gli

uffici abbia-
mo pianifi-
cato un’a-

zione che si
svolgerà in
due anni”

MUNICIPIO XI - “Il decoro è una del-
le attività sulle quali ci siamo concentra-
ti fin dall’inizio del nostro mandato, e una
iniziativa che stiamo portando avanti è la
rimozione dei chioschi abbandonati – ha
commentato in questi giorni il Presidente
del Municipio XI, Gianluca Lanzi - Su
questo ci siamo attivati per chiedere pri-
ma ai titolari di rimuovere secondo le nor-
me il chiosco che occupa ancora il suo-
lo pubblico, altrimenti interverrà il Mu-
nicipio. È un’iniziativa molto sentita dai
cittadini perché si riacquisiscono spazi
pubblici e si tolgono luoghi di degrado ed
abbandono oltre a rendere più belli i no-
stri quartieri”.
RIMOZIONE O RIUSO?
Un tema da sempre dibattuto quello dei
chioschi abbandonati presenti sul territorio
cittadino, che non ha lasciato indifferen-
te Marco Palma, consigliere Fdi nell’XI

Municipio, il qua-
le ha dichiarato:
“Personalmente
sull’abbattimento
ho dei dubbi e ri-
tengo utile una ri-
flessione sia ri-
spetto alle loro po-
tenzialità di recu-
pero sia sull’im-
patto sociale, eco-
nomico e di sor-
veglianza che gli
stessi potrebbero
avere nel caso in
cui venissero ac-
quisiti al patrimo-

nio Municipale – continua il consigliere
- I chioschi, infatti, rappresentano una ri-
sorsa per il Municipio ed il fatto che ven-
gano abbattuti senza avviare alcun con-
fronto mi sembra un chiaro segnale del-
la indisponibilità di questa maggioranza
a dialogare, oltre che del grande limite che
ha nell’accettare consigli”. 
LA REPLICA DELLA
MAGGIORANZA
A rispondere alle affermazioni di Fdi è l'as-
sessore all'Urbanistica dell’XI Munici-
pio Alberto Belloni, che chiarisce: "I pri-
mi chioschi rimossi dalla nostra Ammi-
nistrazione fanno riferimento a provve-
dimenti degli anni precedenti e attende-
vano i rispettivi interventi in danno dal
2017 e dal 2019, cui nessuno aveva dato
seguito prima di noi. Abbiamo prosegui-
to con gli interventi sui chioschi abusivi
e chiusi da molti anni, ammalorati, che co-

stituivano fonte di degrado e per i quali
sono state ricevute dall'Amministrazione
decine di segnalazioni – e ancora - Sot-
tolineo che questo tipo di in-
terventi viene eseguito me-
diante una procedura che
porta all'Amministrazione
un doppio vantaggio: da
un lato risponde all'esigen-
za di decoro e di contrasto
al degrado, dall'altro sono
interventi a costo zero per il
Municipio che, una volta
eseguito l'intervento, recu-
pera in danno le somme
spese, aggredendo il patri-
monio dei proprietari ina-
dempienti”. Per quanto riguarda il riuso
dei chioschi l’Assessore poi chiarisce: “È
opportuno ricordare alle opposizioni che
chiedono una loro rifun-
zionalizzazione, che i chio-
schi oggetto di provvedi-
menti di decadenza, an-
corché su suolo pubblico,
costituiscono proprietà pri-
vate e che, di conseguenza,
non è possibile disporne
come se si trattasse di beni
pubblici, bensì sono co-
struzioni abusive e spesso in
difformità con la normati-
va vigente e che l'unica so-
luzione è quella della ri-
mozione".
IL CHIOSCO DI VILLA BONELLI
Tra i tanti esempi resta eclatante il caso del
chiosco (chiuso da tempo) a ridosso del

piazzale della fermata FL1 Villa Bonelli,
che attende ancora la definizione relativa
all’acquisizione. Oltre a Fdi, anche dalla

Lega si punta a risolvere
questa vicenda. Daniele Ca-
talano ed Enrico Nacca,
Capogruppo e Consigliere
della Lega in Municipio
XI, con Tony Bruognolo,
Coordinatore Lega Provin-
cia di Roma, e Fabrizio
Santori, Consigliere della
Lega a Roma Capitale, so-
stengono infatti che "si deb-
ba intervenire celermente
per poter permettere la ria-

pertura di un luogo che
avrebbe una funzionalità incredibile vista
la presenza dei fruitori del treno. Tuttavia
riteniamo che si debba anche analizzare

caso per caso, perché alcu-
ne di queste ex edicole sta-
vano diventando luoghi di
bivacco e di degrado nei
quartieri, dove spossati e
baby gang facevano qual-
siasi cosa arrecando distur-
bo e insicurezza ai cittadi-
ni - e ancora - Convocare
alcune commissioni sul
tema del futuro delle edi-
cole è doveroso al fine di ca-
pire come poter aggiorna-

re le stesse facendole diven-
tare dei luoghi utili per i cittadini ed eco-
nomicamente validi per i piccoli im-
prenditori che vogliono investire". 

Marta Dolfi

Chioschi Municipio XI: proseguono le rimozioni

Lanzi: “Riac-
quisiamo spazi

pubblici e toglia-
mo luoghi di de-
grado e abban-
dono”. Belloni:

“Interventi effet-
tuati in danno

restituiscono de-
coro a costo 0
per l’Ammini-

strazione”

Palma: “Ri-
tengo utile una ri-
flessione rispetto
alle loro potenzia-
lità di recupero”.
Catalano, Nacca,
Bruognolo, Santo-
ri: “Convocare al-
cune commissio-
ni sul tema del fu-
turo delle edicole

è doveroso”

Procedure a costo zero, ma l’opposizione chiede di valutarne il riuso
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Claudio Mancini è candidato nel
collegio uninominale della Camera
Lazio 1 – 06. Con una lunga storia am-
ministrativa nella Capitale e in Regione La-
zio, dal 2018 è deputato della Camera dei
Deputati per il Partito Democratico. Con
una campagna elettorale in mezzo alla gen-
te ha raccolto il guanto di sfida del colle-
gio uninominale convinto che la partita con
le destre - contrariamente a quanto pa-
ventato da molti - sia tutta da giocare sui
territori.
Come sta vivendo questa campagna
elettorale?
Il momento del confronto con i cittadini
è sempre un piacere. Giriamo con un fur-
goncino elettrico e un piccolo palco spo-
standoci in tutte le piazze del territorio,
spiegando il nostro programma e dimo-
strando che siamo l’unica vera alternativa
alla destra guidata da Giorgia Meloni.
Quali sono i punti forza del program-
ma elettorale del Partito Democratico?
Il nostro programma vuole dare una pro-
spettiva da qui al 2027, impegnandoci da
subito sui tanti problemi esistenti. Il Pae-
se affronta una situazione complicata: tra
guerra, pandemia e aumento dei prezzi.
Servono risposte coraggiose e immediate
e per questo proponiamo misure per lo svi-
luppo sostenibile, per la crescita del Pae-
se e la lotta al cambiamento climatico. E
poi la lotta al precariato, l’istituzione di un
salario minimo e misure per i nostri gio-
vani, spesso costretti ad andare altrove. Ma
anche una sanità pubblica ed efficiente, vi-

cina ai cittadini. Servono investimenti
strutturali e una tassazione equa, sul
principio che chi ha di più deve dare di
più. Una scuola che garantisca formazio-
ne e opportunità per gli studenti e stipendi
che rientrino nella media europea per i no-
stri insegnanti. E poi una giustizia più ra-
pida ed efficace, lotta alle mafie ed un im-
pegno serio in materia di diritti civili, par-
tendo dal matrimonio egualitario allo Ius
Scholae.
E per quanto riguarda il caro bollette? 
Serve intervenire subito. Il nuovo Decre-
to Aiuti stanzia 10 miliardi per imprese e
famiglie. Sappiamo che sarà un autunno
complicato, ma abbiamo le risposte giu-
ste. Ci stiamo battendo per un tetto eu-
ropeo al prezzo del gas e proponiamo il
“Contratto luce sociale” per aiutare le mi-
croimprese e le famiglie con redditi medio-
bassi, mentre per le aziende un raddoppio
del credito d’imposta.
Il centrosinistra a Roma ha ereditato una
città in grande difficoltà, In Parlamen-
to lei si è speso molto per Roma. 
Dalla mia elezione al Parlamento nel
2018 mi sono sempre battuto per la mia
città, affinché ottenesse uno status speciale
e poteri ad hoc per farla diventare la lo-
comotiva del Paese. I poteri speciali in vi-
sta del Giubileo del 2025 vanno in quel-
la direzione. Così come la candidatura a
EXPO 2030. L’impegno per la città però
dovrà essere quotidiano per difenderla da
una destra in cui è forte il vento del Nord,
che da sempre vuole indebolire Roma.

MONTEVERDE – “È in corso la riqua-
lificazione di tutta l’area verde di viale dei
Quattro Venti”, conferma al nostro gior-
nale Elio Tomassetti, Presidente del Mu-
nicipio XII. “Stiamo moni-
torando i lavori che rap-
presentano un importante
punto di svolta per tutto il
quadrante. Al più presto
promuoveremo un sopral-
luogo ufficiale anche con
l’assessorato comunale per
informare i cittadini sullo
stato dei lavori”, conclude.
Tutta l’area nel frattempo è
stata recintata ed è chiaramente inacces-
sibile ai non addetti ai lavori, così come
scritto sui cartelli disposti intorno al pe-

rimetro del cantiere.
LA STORIA
Come tante storie romane, anche
sull’area verde dei Quattro Ven-
ti si possono raccontare stupefa-
centi vicissitudini trascorse negli
anni. Era in carica il Governo
Renzi-Gentiloni quando furono
stanziati i primi fondi (2015-17)
per la realizzazione di impianti
sportivi gratuiti accessibili a tut-

ti nell’ambito della candidatura olimpica di
Roma 2024. Lo spazio è di proprietà del-
le Ferrovie dello Stato, che nel 2015 ha con-
cesso il comodato d’uso a Roma Capitale,

ma l’acquisizione è avvenuta
solo nel dicembre del 2016.
Nel progetto del Playground
è compresa anche la sistema-
zione dell’area verde limitro-
fa alla Stazione dei Quattro
Venti, con un impianto spor-
tivo, che difatti è stato uffi-
cialmente inaugurato nel mar-
zo del 2019, mentre la realiz-
zazione del resto, che preve-

deva orti urbani, area cani, piantumazioni
arboree, viali, panchine ed un’area fitness,

è rimasta in stand by.
INIZIO DEI LAVORI
A tre anni dall’inaugurazione del Play-
ground, circa sei mesi fa, sono partiti i la-
vori di riqualificazione di tutta l’area verde,
che vedranno il completamento della par-
te nord, cioè l’area cani e quella fitness, più
o meno ad ottobre, come ci ha conferma-
to il consigliere comunale Lorenzo Mari-
none. “È un progetto im-
portante che sta venendo
alla luce dopo tanti anni di
battaglie sul territorio e
che caratterizza questa con-
siliatura: rendere lo sport
all’aria aperta fruibile a
tutti. Ringrazio per il sup-
porto le associazioni e la
politica che ha deciso d’in-
vestire su questa preziosa
opera di rigenerazione ur-
bana”. La parte più vicina ai giochi per bam-
bini sarà invece adibita agli orti urbani e sarà
accessibile in un secondo momento, intorno
ai primi mesi del 2023.
I RITARDI
Il progetto, partito nel 2014, prevedeva la
consegna di tutta l’area adiacente alla sta-

zione e non solo del Playground inaugurato
nel 2019. “Su tutta l’area negli anni sono
state fatte enormi promesse dalle varie
amministrazioni di centro-sinistra, ma gli
interventi concreti hanno visto la luce
solo nell’ultimo periodo”, così dichiara
Giovanni Picone, consigliere della Lega in
Municipio XII. Questo ha comportato an-
che dei problemi d’insicurezza e degrado,

ci spiega Picone, dovuti an-
che ad un’inadeguata sorve-
glianza. “Speriamo che i la-
vori non abbiamo ulteriori
stop e che procedano in ma-
niera spedita perché tutti i
cittadini hanno bisogno di
nuovi spazi verdi dove pra-
ticare sport”. Da vice-presi-
dente della Commissione
trasparenza assicura infine
che, insieme al suo partito,

“vigilerà sul corretto svolgimento dei lavo-
ri affinché in tempi brevi il territorio pos-
sa riavere tutta l’area a disposizione”. Tor-
neremo presto sull’avvenuta e definitiva con-
segna del progetto, che sicuramente darà a
tutti i cittadini di Monteverde un fonda-
mentale punto di ritrovo e svago.

Giancarlo Pini

Area verde Quattro Venti: proseguono i lavori
Dopo la consegna del Playground l’11 marzo 2019, circa sei mesi fa
sono finalmente partiti i lavori di riqualificazione dell’area verde

Tomassetti:
“In corso la

riqualificazione:
a breve sopral-
luogo con l’as-
sessorato per

informare i cit-
tadini sullo stato

dei lavori”

Marinone: “Un
progetto impor-

tante dopo anni di
battaglie sul terri-

torio”. Picone:
“Speriamo che i
lavori non abbia-

no altri stop e pro-
cedano in manie-

ra spedita”

MUNICIPIO XII

PUBBLICITÀ ELETTORALE
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FONTE LAURENTINA - Completare l'of-
ferta educativa pubblica fin dall'infanzia, sen-
za costringere le famiglie di Fonte Lauren-
tina a percorrere chilometri per portare i
bambini a scuola. Questo uno degli obiet-
tivi raggiunti con l’apertura del nido di via
Marcello Conversi lo scorso 1 settembre, a
cui a fine agosto erano già stati iscritti 30
bambini. 
L’ANNUNCIO E L’APERTURA
“L'abbiamo annunciato e realizzato - han-
no detto la Presidente del Municipio IX, Tit-
ti Di Salvo, e l'Assessora alla Scuola e Lavori
Pubblici, Paola Angelucci - abbiamo fatto
una corsa contro il tempo per rimettere in
sesto la struttura che, dopo più di un de-
cennio dalla sua edificazione, presentava gra-
vi mancanze negli impianti e segni di incuria.
C'è ancora da fare, ma finalmente i residenti
del quartiere e gli altri che ne vogliano fare
richiesta, possono usufruirne. L'obiettivo del-

la Giunta è quello di conclude-
re l’opera l’anno prossimo con il
bando per la scuola dell’infanzia,
in modo da completare il tanto
atteso “campus scolastico” di
Fonte Laurentina. Inoltre – han-
no proseguito Di Salvo e Ange-
lucci - dobbiamo agire in tante
zone oltre il GRA, per dotarle di
servizi e per mettere in pratica la

città dei 15 minuti".    
PLAUSI E CRITICHE
Anche una parte delle opposizioni plaude al-
l'apertura del nido, aggiungendo qualche
nota critica. La capogruppo della Lista Vir-
ginia Raggi nel IX Municipio, Carla Cana-
le, è felice dell’apertura, ma ha aggiunto, a
nome del gruppo, che "avrebbe gradito che
gli sforzi messi in campo dalla Giunta Rag-
gi-D’innocenti per raggiungere questo tra-
guardo venissero riconosciuti dal Sindaco e
dalla Presidente del IX Municipio". Cana-
le ha precisato che il nido di via Conversi era
stato consegnato e messo a bando già nel
2021-2022, ma non si raggiunse un numero
minimo di iscrizioni. La capogruppo ha inol-
tre allargato il discorso ad altre realtà, au-
gurandosi "che dopo il nido di via Conver-
si, arrivi la progettazione della scuola media
di Torrino-Mezzocammino, per la quale il
nostro tentativo in sede di assestamento di

bilancio capitolino di fare impegnare i fon-
di per la progettazione a fine del 2022, non
ha trovato riscontro positivo
dalla maggioranza". La Giun-
ta Raggi, poi, aveva messo in
bilancio con emendamento di
Giunta a gennaio 2021 fondi
per la progettazione della
scuola secondaria di Primo
Grado di via Bonelli, poi tol-
ti a novembre 2021 e reinse-
riti a gennaio 2022 su richie-
sta del Municipio IX e, in seguito all’asse-
stamento di bilancio dello scorso luglio, po-
sticipati al 2023, con aggra-
vio di tempistiche di pro-
gettazione ed inizio lavori, ha
spiegato Canale. Sul tema è
intervenuta anche l’ex as-
sessora alla Scuola del IX
Municipio, Carmela Lalli,
che ha puntualizzato alcuni
dati: "Risale a gennaio 2020
la Direttiva della Giunta
municipale per l’acquisizio-
ne al Patrimonio delle scuo-
le di via Conversi, consegnate al Municipio
a luglio 2020 - ha detto Lalli - Sono segui-
te la voltura delle utenze, la verifica del sistema
di riscaldamento, l'acquisto dell’arredo, lo-
cale mensa e cucina. Il nido fu messo a ban-

do per l’A.S. 2021-2022, ma ci furono solo
5 iscrizioni, insufficienti per avviare l’attività.

Perciò la scuola era disponibi-
le per gli utenti già dall’anno
scolastico 2021-2022, e ci fa
piacere che sia stata rimessa a
bando anche per il prossimo
anno”.
GLI ALTRI TERRITORI
Per quanto riguarda Torrino-
Mezzocammino, anche se-

condo il capogruppo di Fdi,
Massimiliano De Juliis, “bisogna pensare a
progettare una nuova scuola media perché

al momento nel quartiere ce
n’è una sola, oltre a due ele-
mentari, tre materne e due
nidi. Inoltre ci stiamo bat-
tendo per far aprire nido e
scuola materna nel quar-
tiere di Castel Di Leva.
Infatti le famiglie accom-
pagnano i bambini a Fon-
te Laurentina o all'istituto
Padre Romualdo Formato,
vicino al Divino Amore,

con disagi e traffico. Auspichiamo che la
giunta Di Salvo voglia ripristinare il finan-
ziamento per Castel Di Leva, che tre anni
fa la Giunta Raggi decise di annullare".  

Andrea Ugolini

Fonte Laurentina: apre l’Asilo Nido a via Conversi

Di Salvo-An-
gelucci: “Una
corsa contro il
tempo. Prose-
gue in nostro

impegno per at-
tuare la Città

dei 15 minuti”

Canale: “Bene
l’apertura, ma

avremmo gradito
il riconoscimento
del lavoro della

giunta Raggi”. De
Juliis: “Ora serve
una nuova scuola
media a Torrino-
Mezzocammino” 

Raggiunto il numero di iscrizioni, la struttura può finalmente aprire

1 1web.com MUNICIPIO IX
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CRIMES OF ThE FUTURE
DI DAVID CRONENBERG · (USA 2022)
SCENEGGIATURA: DAVID CRONENBERG

INTERPRETI: VIGGO MORTENSEN, LéA SEyDOUX, KRISTEN

STEWART, SCOTT SPEEDMAN, WELKET BUNGUé

Cronenberg ci ha abituati allo stupore. Ogni suo film è un passo in avanti verso il futuro, l’a-

vanguardia, la spettacolarità dell’inaspettato e la sorpresa. Sì, perché Cronenberg è un regi-

sta/artista superlativo che cerca sempre di imporre nuovi canoni, nuove regole, alla settima

arte. Così succede con Crimes of the future, ultima fatica del regista canadese, che, utilizzan-

do l’estraneità e lo spaesamento che caratterizzano il genere sci-fi, o fantascienza, prova a

immaginare le conseguenze del nostro presente sul nostro futuro. Un film che segue un filo

narrativo inquieto e che proprio di questa irrequietezza e inquietudine si nutre, dando vita a

un film che, come spesso accade ai film di Cronenberg, è un’opera d’arte da guardare e cer-

care di comprendere in tutte le sue sfumature. 

NOPE
DI JORDAN PEELE · (USA 2022)
SCENEGGIATURA: JORDAN PEELE

INTERPRETI: DANIEL KALUUyA, KEKE PALMER, STEVEN yEUN, MIChAEL

WINCOTT, BRANDON PEREA

Forse un giorno, tra tanti anni da ora, Jordan Peele verrà ricordato come uno dei più grandi

innovatori del cinema contemporaneo. Forse, sempre in quegli anni lì, verrà detto che il gene-

re che ha inventato e che strizza l’occhio all’horror, ricalcandone contemporaneamente tutti

i contorni, ha aperto le porte a tante altre produzioni successive. Fatto sta che dopo Get Out

e Noi, Peele torna dietro la telecamera con un altro, strabiliante film horror, fantascientifico,

peelistico (chissà che tra qualche anno questo termine non esisterà davvero). Un film, come

i suoi altri, che fa del ritmo e dell’anti-convenzionalità i suoi punti di forza e che incolla, let-

teralmente, lo spettatore allo schermo in attesa di scoprire il finale in un crescendo di colpi

di scena e sequenze memorabili. 

cineMa

a cura di Marco Etnasi

IL PASTO NUDO DI DAVID CRONENBERG · (USA, CAN, JAP 1991)
SCENEGGIATURA: DAVID CRONENBERG, WILLIAM S. BURROUGhS

INTERPRETI: IAN hOLM, MONIQUE MERCURE, JUDy DAVIS, PETER WELLER, JULIAN SANDS, JULIAN RIChINGS

Tratto dal libro di William S. Burroughs, e completato con la storia vera dell’autore, Il pasto nudo di Cronenberg è un film crudo che

affronta, senza mezzi termini, il tema delle dipendenze di tutti i tipi, non solo quelle derivanti dalla droga che descrive Burroughs, che

ha curato insieme a Cronenberg l’adattamento cinematografico del suo libro. La vita dello scrittore che, in preda ai deliri della droga, arrivò a uccidere

sua moglie mentre facevano tiro al bersaglio scimmiottando Guglielmo Tell, è il veicolo per parlare di dipendenze, di malattia e delle deviazioni sul per-

corso che si possono incontrare. Cronenberg, che non è di certo un imbonitore, mette su schermo la bassezza umana senza alcun filtro in un film spi-

goloso, scomodo e imperdibile. 

Cult

PREZZI
Tutti i giorni escluso il mercoledì

pom. 6,00 euro, serali 8,00 euro
Mercoledì 6,00 euro (tutto il giorno)

Anziani 5,50 euro (esclusi festivi, prefestivi e 3D)
Studenti 6,00 euro (lunedì e martedì esclusi festivi, prefestivi e 3D)

MULTISALA MADISON

RITAGLIA IL COUPON PAGHERAI

6,00 euro
Valido il lunedì e il martedì
esclusi festivi, prefestivi e 3-D. Scadenza 31/10/22

MULTISALA MADISON 8 Sale Tel. 06.5417926 - Via Chiabrera, 121 (Zona S. Paolo, Metro B)

a cura di Riccardo DavoliMusica
CULTURA

SONS OF KEMET - BACK TO ThE FUTURE
Il periodo estivo è caratterizzato dal caldo torrido, dai tramonti lunghi che ti strappano il fiato e da quegli incontri improvvisi che spesso coincidono con un

grande amore. Una sera di queste, alla Casa del Jazz e totalmente per caso, mi sono ritrovato a sentire i Sons of Kemet, ed è stato come un colpo di fulmine!

Parliamo di un gruppo britannico formato da Shabaka Hutchings, leader del progetto, da Oren Marshall, Seb Rochford e Tom Skinner. Un sax, una tuba e due

batterie. Il nu-jazz dei Sons of Kemet non vuole rielaborare innovandolo un genere, quello del jazz, bensì cerca di rinsaldarlo affermando le matrici etno-cul-

turali che lo hanno originato. “Back to the future” rientra proprio in questa logica. Proseguendo questo processo di ri-scrittura africano-centrica del jazz ini-

ziato nei dischi precedenti, Sons of Kemet si pone come manifesto legato al movimento globale Black Lives Matter del 2020. Per l’appunto è significativa la scelta dei

titoli dei brani, dei testi e delle collaborazioni presenti nel disco: il poeta ed attivista Joshua Idehen o piuttosto la presenza incendiaria di Camae Ayewa aka Moor Mother. 

In “Back to the future” rimbombano Ornette Coleman e Fela Kuti. Nu-jazz ibridato dall’afrobeat e dalla musica caraibica con momenti “post-Bob”. Purtroppo il 1° giu-

gno di quest’anno i Sons of Kemet hanno annunciato che il loro progetto è al termine del viaggio. Il consiglio è quello di seguire Shabaka Hutchings, vero fuoriclasse

che sta già facendo parlare parecchio per conto suo. 

IVAN GRAzIANI - PIGRO
Ci sono momenti nella sfera lavorativa di un giornalista che si occupa di musica in cui occorre chiedere scusa nei confronti dei lettori e verso sé stessi.

Questo perché conoscere per la prima volta Ivan Graziani nel 2022 è un vero peccato (o quasi). Mea Culpa! Ma come si dice in questi casi, meglio tardi

che mai! Sono passati venticinque anni dalla prematura scomparsa del musicista, cantautore abruzzese che aveva soltanto cinquantadue anni: Graziani

ci ha regalato album bellissimi durante la sua carriera. “Pigro” del 1978 è considerato il disco musicalmente più maturo e inserito da Rolling Stone Italia

tra i 100 dischi in assoluto più belli di sempre. Il rock progressista, assieme alla sensibilità di Graziani portano alla pubblicazione di “Pigro”, al cui inter-

no sono custodite otto bellissime canzoni. Ognuna di esse è il racconto di storie di vite spezzate dalla pigrizia mentale e dall’indolenza, come nei brani Pigro,

Monna Lisa, Paolina e Gabriele D’Annunzio. La copertina dell’album, a cura di Mario Convertino, che ritrae un maiale con i tipici occhiali a montatura rossa indos-

sati da Graziani, vinse il premio copertina dell’anno. Insomma cosa dire per concludere: esiste un tempo per tutto e il cantautorato di Graziani scoprirlo e ria-

scoltarlo oggi è un privilegio raro.
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seTTembRe A TeATRo

In attesa delle presentazioni ufficiali dei cartelloni della nuova stagione, molti teatri han-

no già iniziato a programmare appuntamenti fino a metà ottobre. Molti degli spetta-

coli che andranno in scena in questa prima parte del nuovo anno teatrale sono in realtà

recuperi di serate perse lo scorso anno, per covid o per spostamenti dovuti ad altri

impegni, che hanno portato i teatri a dover spostare, e quindi poi recuperare, anche

serata singole. Questo è il caso di “Anelante”, spettacolo storico del duo d’oro Rez-

za-Mastrella che verrà messo in scena al Teatro India per una sola serata, il 22 set-

tembre. “Anelante” è uno degli spettacoli manifesto di uno dei duo teatrali più prolifi-

ci degli ultimi anni, perché rappresenta in pieno la poetica surrealista-materialista-oni-

rica di Antonio Rezza e Flavia Mastrella, uno spettacolo davvero imperdibile per chi non

ha mai visto una delle loro pièce. Dal 27 settembre al 2 ottobre, invece, al Teatro Vit-

toria andrà in scena “Canova svelato”, uno spettacolo ideato e interpretato dalla Com-

pagnia RBR Illusionisti della Danza. Nel 2022 ricorrono i duecento anni dalla morte di

Canova, forse il più grande esponente del neoclassicismo della storia dell’umanità: at-

traverso la danza la Compagnia RBR vuole dare vita alle straordinarie opere di Cano-

va, cercando di abbattere le pareti che differenziano le camere della grande casa del-

l’arte e mostrare come la grandezza di un artista non dipende da quello che fa ma

da quello che è. Sempre dal 27 settembre al 2 ottobre alla Sala Umberto andrà in sce-

na “Immacolata Concezione”, di Joele Anastasi e con Federica Carruba Toscano, in una

rappresentazione di un microcosmo siciliano con tutti i suoi pregi e in tutti i suoi di-

fetti, dalla violenza alla passione passando per l’amore più autentico. 

“Anelante” di Antonio Rezza e Flavia Mastrella
TEATRO INDIA

LUNGOTEVERE VITTORIO GASSMAN, 1 - 06 8775 2210

“Canova svelato” della Compagnia RBR Illusionisti della Danza
TEATRO VITTORIA

PIAZZA DI S MARIA LIBERATRICE, 10 - 06 574 0170

“Immacolata Concezione” di Joele Anastasi
SALA UMBERTO 

VIA DELLA MERCEDE, 50 - 06 679 4753

web.com

RomA, non ALTRo

doLoRes PRATo

QUodLibeT 2022

16 eURo

Scriveva Alberto Moravia: “[…] La parteci-

pazione del popolo romano è invece incon-

dizionata e limitata da un sentimento di

eternità, profondo certo ma, agli effetti pra-

tici, scoraggiante: donde la complessiva ir-

realtà della vita a Roma, come di una scena

magnifica sulla quale si possa indifferente-

mente recitare la tragedia e la commedia, la

farsa e il dramma […]”. Per Dolores Prato,

autrice che appartiene alla compagnia dei

grandi dimenticati nella nostra letteratura uf-

ficiale, Roma è città di nascita e d’elezione.

Gli scritti, raccolti da Quodlibet e già appar-

si su Paese Sera, sono un atlante sentimen-

tale che si compone di geografie reali e spes-

so riconoscibili, ma che si spingono oltre le

consuete celebrazioni e vanno ben lontane

dalle rappresentazioni-cartolina delle quali è

pieno il mondo. Concedetevi un viaggio da fer-

mi, fuori dagli itinerari turistici, alla scoperta

di feste, monumenti, strade, interi quartieri

e di chi li attraversa e li abita ogni giorno. Per-

sino oltre le crepe, i pertugi, i crolli che an-

nunciano lo smaterializzarsi dell’esistenza, il

consumarsi della durata nei secoli, Roma si

autorappresenta in un affascinante e feroce

autoritratto: immagini di città che non per-

deranno mai la loro aura di seduzione, che

resistono in un modo singolare, perché in-

cantato e corrosivo. 

CoRPo CeLesTe

AnnA mARiA oRTese

AdeLPHi 1997

13 eURo

Fatevi un regalo per la fine di questa estate.

Ora siete di fronte alla storia di tutte le sto-

rie del mondo, al diario di una scrittrice – una

delle più grandi del Novecento – alle sue pre-

dilezioni, ai timori, all’amore per le creature

tutte, per l’uomo e la letteratura: l’universo

che in Corpo celeste diventa una preghiera per

l’uomo contemporaneo, su copertina azzur-

ra come i cieli che ci invita a guardare. “So

questo. Che la Terra è un corpo celeste, che

la vita che vi si espande da tempi immemo-

rabili è prima dell’uomo, prima ancora della

cultura, e chiede di continuare a essere, e a

essere amata, come l’uomo chiede di conti-

nuare a essere, e a essere accettato, anche

se non immediatamente capito e soprattutto

non utile”. Combattere la perdita del sé, di-

fendere l’umanità, coprire le cose con gli oc-

chi, ascoltare, aver cura e fede: sono questi

i comandamenti per un nuovo sistema na-

scente di diritti, di reale integrazione e pace.

Questa opera breve e perfetta permette di co-

gliere il pensiero ultimo di Anna Maria Orte-

se, il sincronismo che dobbiamo imparare a

sussumere, l’al di là dell’essere come relazione

del pensiero con l’Altro – avrebbe probabil-

mente detto Emmanuel Levinas – per de-

scrivere la distanza tra noi e il mondo: una cer-

ta idea di prossimità a definire la realtà in cui

siamo gettati.

Rapper di provincia e non
di periferia Samuel Ro-

veda,
meglio

conosciuto
come Rho-
ve, ha spac-

cato il mercato di-
scografico dopo a

mala pena due anni
dalla pubblicazione
di “Black Orange”. In
questa rubrica, su
Urlo, abbiamo par-

lato di artisti emer-
genti, spesso protago-
nisti della scena indi-
pendente italiana e non.
Perché allora portare un
rapper che con Shake-

rando ha vinto ben due
dischi di platino? Dopo-
tutto non è poi così strano
scrivere di Rhove. Que-
st’anno è uscito il suo pri-
mo album, “Provinciale”,
e dopo aver passato al-
trettanto tempo a tribo-
lare, è riuscito nel mira-
colo di vincere la lotteria
nazionale tirando fuori
una vera hit. Insomma po-
teva andare molto peggio
con un tormentone di
Francesco Renga o l’en-
nesimo di Fedez, no? 
All’interno di “Provinciale”
ci sono pezzi decenti, ma senza che
nessuno di questi riesca a toccare vet-
te afrodisiache di bellezza. Le influen-

ze estetiche e quelle musicali sono il ri-
sultato dell’amore per il rap francese.
Ecco quindi il rapper giovane con la fac-

cia da duro. Quella del ragazzo fatto
tutto di un pezzo e che francamente se
ne infischia! Fischi e polemiche che
hanno travolto Rhove sono diventate
un classico di questa calda estate. In-
fatti si è parlato di più delle sue figu-
re di m***a che della sua musica. D’al-
tronde cosa aspettarsi da un ragazzo
del 2001 dopo aver impattato un suc-
cesso simile partendo dal nulla? Lun-
gi dal moralismo dei Pinguini Tattici Nu-
cleari, penso che un talento, ammesso
che lo sia, vada coltivato, amministra-
to e protetto (da se stessi). Speriamo
che Rhove dietro a quella corazza ace-
tata del PSG ed oltre al marsupio XL sul
petto, in cuor suo adotti un ufficio
stampa che lo aiuti a moderare i suoi
bollenti spiriti. Consiglio utile? Una
doccia fredda.

a cura di Riccardo Davoli

rUMOri Di FONDO
RHove ToRnA Con “PRovinCiALe”
A dUe Anni dA “bLACk oRAnge”

PeR esPRimeRe Un CommenTo o segnALARe UnA bAnd o Un ARTisTA, inviA UnA mAiL A RedAzione@URLoweb.Com

CULTURA 1 3

Tra le righe

a cura di Ilaria Campodonico

Maschere

a cura di Marco Etnasi

Urlo 204 STAMPA_IMP_urlo18  13/09/22  17:33  Pagina 13



1 4

Urlo 204 STAMPA_IMP_urlo18  13/09/22  15:50  Pagina 14



Si è rivelata essere molto interessante la
scoperta di un’Ara bianca dedicata a Va-
leria Laeta, una fanciulla di 13 anni e 7
mesi vissuta nella Roma del II secolo d.C.
Il ritrovamento è avvenuto lo scorso gen-
naio in via Luigi Todini all'Appio Lati-
no e ha portato alla luce un complesso
di 3 mausolei, collegati alla necropoli an-
tica di via Latina.
L'edificio funerario di nostro interesse ci
giunge danneggiato, probabilmente da-
gli interventi edilizi degli anni 30 del No-
vecento, e rivela un colombario, ovvero
un ambiente sepolcrale romano, nelle cui
pareti erano ricavate le nicchie per la de-
posizione dei defunti. L'ara è decorata
sulla parte superiore con un rilievo raf-
figurante della frutta, sul marmo è an-

cora possibile vedere
parte della scritta epi-
grafica, che ci fa co-
noscere il nome, l'età
e la destinataria del
monumento funebre.
Insieme all'edificio
sono stati rinvenuti
dei frammenti di sar-
cofago in marmo
bianco, con forma a
vasca. Sopra uno di
questi frammenti è raf-

figurato un bassorilievo con una scena di
caccia al leone. 
Il complesso è stato rinvenuto grazie alla
preventiva analisi dell'area che ha pre-
ceduto gli interventi di bonifica idrau-
lica. Questa procedura prende il nome
di archeologia preventiva, una misura a
fini di tutela introdotta nel 2004 dal Co-
dice dei beni culturali e del paesaggio, che
ha lo scopo di conciliare la salvaguardia
del patrimonio archeologico con le ne-
cessità di espansione urbanistica ed edi-
lizia dell'uomo, attraverso l'analisi e la co-
noscenza dell'area sottoposta ai lavori tra-
mite metodi di indagine del sottosuolo,
evitando così di danneggiare possibili siti
durante la costruzione e dando la pos-
sibilità di studiarli con la giusta meto-

dologia. Senza questa misura preventi-
va rischieremmo di perdere e di altera-
re il contesto di rinvenimento dei reperti,
distruggendo ogni possibilità di rico-
struzione storica. Oltre agli interventi di
archeologia preventiva, vi è anche lo sca-
vo di emergenza, che viene attuato se il
ritrovamento archeologico emerge du-
rante i lavori di edilizia o di altra specie,
che vengono immediatamente sospesi per
garantire il pieno recupero del contesto
da parte del personale competente.
Tra l’equipe del cantiere in costruzione
è sempre presente la figura di un ar-
cheologo, che monitora la situazione du-
rante i lavori di scavo, per esempio du-
rante la costruzione di fondamenta per
l’edificio progettato.  Queste misure
vengono attuate per garantire la salva-
guardia delle scoperte del sottosuolo: sen-
za queste forme di tutela preventiva mol-
ti dei rinvenimenti effettuati fino ad ora
apparirebbero a noi privi di un contesto
di informazioni e quindi di un signifi-
cato. Ma la volontà di assicurare la pre-
ventiva tutela di una possibile scoperta
archeologica ci fa capire quanto il nostro
ordinamento in materia culturale sia con-
sapevole dell'importanza di una prote-
zione di queste scoperte in un contesto
territoriale così saturo di storia come ci
appare quello italiano. Queste hanno il
fine ultimo di incrementare la conoscenza
della nostra eredità culturale, nonché
quella di noi cittadini, al quale la frui-
zione del bene ultimo è destinato. Non
avrebbe infatti senso effettuare delle ri-
cerche archeologiche se poi il bene in
questione non possa essere disponibile a
fini di cause di pubblica utilità. Lo Sta-
to è infatti vincolato, sempre secondo
quanto indicato dall'ordinamento legi-
slativo in materia di beni culturali, a ren-
dere fruibile e godibile al pubblico
quanto scoperto sul suolo nazionale, af-
fiancando il tutto con la divulgazione dei
risultati delle ricerche. Il patrimonio cul-
turale è un bene di importanza colletti-
va, che riguarda non solo noi, ma tutto

il mondo, che è interessato alla tutela e
alla salvaguardia del patrimonio cultu-
rale mondiale in quanto testimonianza
di civiltà storica, perseguendo cosi il fine
di accrescimento culturale della collet-
tività: attraverso la conoscenza del pas-
sato si può comprendere la concezione
del presente.

Ilaria Ambroselli
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tornate a popolare anacronistica-

mente i nostri quartieri. I ben noti

bandoni, in passato presi d’assalto

da eserciti di “attacchinatori”, ora

sono lasciati a languire spogli in

quasi tutte le strade della Capitale.

Sono pochissimi gli esempi di chi

ancora utilizza questi spazi, altri-

menti lasciati nudi a scaldarsi sot-

to il sole estivo di Roma. 

Un problema che sarebbe di poco

conto se questo servizio non aves-

se un costo per le casse del Co-

mune e non rovinasse i nostri già

degradati marciapiedi, ridotti un co-

labrodo una volta chiuse le urne e

riposte le plance. In questi mesi (e

non è la prima volta) si sono mol-

tiplicate le richieste per arrivare ad

una modifica della norma (datata

1956) che impone l’installazione di

non meno di 8 impianti da 10 cop-

pie di lamiere in ciascuno dei 15 mu-

nicipi. Un costo che ogni anno si ag-

gira attorno ai 650mila euro tra in-

stallazione e smontaggio (l’ulti-

mo bando risale al 2019 per 2,5 mi-

lioni di euro). 

Sicuramente l’idea che la campa-

gna elettorale possa attraversare

la città e i territori senza deturparli,

ingombrarli e sporcarli è affasci-

nante. Se da un lato è l’evoluzione

tecnologica (così come i nuovi

modi di fruire l’informazione) a

spingerci su quella strada, dall’altro

quello di cui abbiamo bisogno è un

intervento per svecchiare ed eli-

minare questo come tanti altri re-

sidui del passato: ben venga quin-

di una revisione della norma, ma-

gari anche in vista delle regionali. 

L’editoriale
segue dalla prima

UNA BABy TOMBA E L'IMPORTANzA
DELLA PREVENzIONE

STORIE E MISTERI

Via Gabriello Chiabrera 41- 43 • Tel. 06.5413396 

p a r a f a r m a c i a d a l b e r t i @ v i r g i l i o . i t   •  www.parafarmacista.com

P a r a f a r m a c i a • E r b o r i s t e r i a
“ D E  M AT E R I A  M E D I C A”

D o t t o r  E n r i c o  D ’A l b e r t i

• OSCILLOCOCCINUM 30 dosi € 27,67 anziché € 36,90
• Vitamine SUPRADYN 30 cpr efferv. €17,20 anziché 21,50
• Supposte e microclismi di glicerina CARLO ERBA a € 2,70

 • NEOBIANACID 45 cpr € 13,28 anziché € 16,60 
 • ARMOLIPID PLUS 60 cps sconto 30% a € 36,75

 • Su tutta la linea FUNGHI ENERGIA&SALUTE sconto del 15%
  • PSYLLOGEL barattolo da 170g € 11,90 anziché € 14,90

• Dentifrici ELMEX SENSITIVE professional € 4,99 
 • Grani di lunga vita 35g € 3,95 anziché € 7,00

• ENTEROLACTIS PLUS 30 cps € 22,99 anziché € 30,90
• MAGNESIO SUPREMO 300g € 21,60 anziché € 27,00  
 • Su tutti i prodotti AVENE e BIONIKE sconto del 10%

• Su tutto il MAKE-UP BIONIKE sconto del 30%
• SAUGELLA dermoliquido 500 ml a € 6,99

 • Paste adesive KUKIDENT da 70g a € 9,81
• WELEDA CALENDULA BABYWASH sconto 20% a € 8,56

 • SOLGAR sconto del 10% su tutti i prodotti
• Su tutti i prodotti ABOCA sconto del 10%

 • Su tutti i MEDICINALI OMEOPATICI sconto del 10%

OFFERTE VALIDE DAL 15/09/2021 al 15/11/2022
...per ulteriori offerte e acquisti online visita il sito

www.parafarmacista.com
    

PILLOLE
DAI MUNICIPI

MUNICIPIO VIII
• S. Paolo: la nuova biblioteca

dedicata a Lucia Ottobrini e
Mario Fiorentini aprirà entro
l’anno.

MUNICIPIO IX
• Laurentino: riapre il casale di

via Gatti. Al suo interno la
sala matrimoni e gli Uffici Sta-
to Civile.

MUNICIPIO XI
• Mercato Macaluso: avviata

l’assegnazione dei banchi, a
breve sarà annunciata l’inau-
gurazione.

MUNICIPIO XII
• Mercato Capasso: fine dei la-

vori prevista per ottobre, poi
il collaudo e il bando per le po-
stazioni.
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